
 

 
 

 

Valutazione preliminare del rischio di alluvioni e 

definizione delle aree a potenziale rischio 

significativo di alluvioni ai sensi degli art. 4 e 5 

della Direttiva 2007/60/CE: terzo ciclo di gestione 

 

RELAZIONE METODOLOGICA 

luglio 2025 

 

 
 

 

DISTRETTO: Fiume Po



 

 
 

INDICE 

Introduzione  ................................................................................................................................................. 1 

Elementi principali della Valutazione Preliminare  ........................................................................ 3 

Quadro conoscitivo e stato di avanzamento delle attività  ........................................................... 4 

1 %ÌÅÍÅÎÔÉ ÄÅÓÃÒÉÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌ $ÉÓÔÒÅÔÔÏ............................................................... 4 

1.1 ,ȭÁÓÓÅÔÔÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏȡ ÌÉÍÉÔÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ ................................................................................................................................ 4 

1.2 ,ȭÁÓÓÅÔÔÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏȡ ÁÕÔÏÒÉÔÛ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÉ ......................................................................................................................... 6 

1.2.1 Attività di coordinamento a livello nazionale e distrettuale .......................................................... 8 
1.2.2 Coordinamento e condivisione delle informazioni nelle UoM trasfrontaliere .............................. 8 

1.3 ,ȭÁÓÓÅÔÔÏ ÔÏÐÏÇÒÁÆÉÃÏ Å ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÏ .............................................................................................................................................. 10 

1.4 ,ȭÕÓÏ ÄÅÌ ÓÕÏÌÏ ....................................................................................................................................................................................... 25 

2 Selezione degli eventi del passato art. 4.2b e 4.2c ........................................................................... 31 

2.1 Principali eventi occorsi.................................................................................................................................................................... 33 

2.2 Metodologia per la valutazione degli elementi esposti nelle Past Floods ..................................................................... 37 

3 Gli eventi futuri art. 4.2d ............................................................................................................................ 37 

3.1 Le modifiche introdotte nella perimetrazione delle Future Floods ................................................................................. 40 

3.2 Metodologia per la valutazione degli elementi esposti nelle Future Floods ................................................................ 40 

3.3 Valutazione degli sviluppi di lungo termine ............................................................................................................................. 41 

3.3.1 Densità di consumo di suolo ........................................................................................................ 41 
3.3.2 Debris flow ................................................................................................................................... 45 

Le Aree a Potenziale Rischio Significativo  ...................................................................................... 47 

4 Individuazione delle APSFR ...................................................................................................................... 47 

4.1 APSFR distrettuali ............................................................................................................................................................................... 48 

4.2 APSFR regionali ................................................................................................................................................................................... 51 

4.3 Metodologia per la considerazione degli elementi esposti nelle APSFR ........................................................................ 53 

4.4 APPENDICE - Elenco APSFR regionali ........................................................................................................................................ 55 

 

 

 

 



 

1 
 

)ÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ 

,ȭÁÒÔȢ τ ÄÅÌÌÁ $ÉÒÅÔÔÉÖÁ !ÌÌÕÖÉÏÎÉ 2007/60/CE  (Floods Directive - FD) richiede agli Stati 

Membri (Member State - MS) di effettuare la Valutazione Preliminare del Rischio (Preliminary 

Flood Risk Assessment - PFRA) per ciascun Distretto Idrografico (River Basin District ɀ RBD), 

Unità di Gestione (Unit of Management ɀ UoM) o porzione di Distretto/Unità di gestione 

internazionale ricadenti nel proprio territorio. Tale valutazione dovrà essere basata su 

informazioni disponibili o prontamente derivabili.  )Î ÁÃÃÏÒÄÏ ÃÏÎ ÌȭÁÒÔȢ υ ÄÅÌÌÁ &$ȟ 

lȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ Á ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÅ ÒÉÓÃÈÉÏ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÄÉ ÁÌÌÕÖÉÏÎÅ ɉAreas of Potential 

Significant Flood Risk - APSFR) sarà basata sugli esiti del PFRA. Nel caso di RBD o UoM 

internazionali le Autorità Competenti dovranno condividere tra loro le informazioni rilevanti 

Å ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ !03&2 ÄÏÖÒÛ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÁ ÔÒÁ ÇÌÉ 3ÔÁÔÉ -ÅÍÂÒÉȢ 

Tale adempimento si inquadra nella fase di aggiornamento del quadro conoscitivo 

ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÓÕ ÃÕÉ ÓÉ ÂÁÓÁ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÓÔÅÓÓÏȢ $É ÆÁÔÔÉ ÌȭÁÒÔȢ χ 

della FD sancisce che gli Stati Membri stabiliscano i Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni 

ɉ0'2!Ɋ ÐÅÒ ÌÅ ÁÒÅÅ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ υ ÄÅÌÌÁ &$ ÏÖÖÅÒÏ ÌÅ !03&2ȟ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÅ 

ÍÁÐÐÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ φȢ 

6ÁÌÅ ÌÁ ÐÅÎÁ ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÃÈÅ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁ ÌÁ &$ Á ÓÃÁÌÁ ÄÉÓÔÒÅÔÔÕÁÌÅȟ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ ÌÅ 

5Ï- ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎ 2"$ȟ ÃÏÍÅ ÁÍÂÉÔÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ 

del rischio di alluvioni. 

.ÅÌ ÐÒÉÍÏ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÓÉ î ÁÖÖÁÌÓÁ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÔÒÁÎÓÉÔÏÒÉÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ 

13.1(b) della FD, scegliendo quindi di non effettuare il PFRA ma di procedere direttamente 

ÁÌÌÁ ÒÅÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÁÐÐÅ ÄÉ ÐÅÒÉÃÏÌÏÓÉÔÛ Å ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÁÌÌÕÖÉÏÎÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ φȢ 

Ci si può avvalere delle misure transitorie, solo nel primo ciclo di gestione: infatti la loro 

applicazione fa riferimento a una data specifica, il 22 dicembre 2010  e quanto riportato al 

ÃÏÍÍÁ τ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρσȟ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÄÉÃÅ ÃÈÅ ÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÔÒÁÎÓÉÔÏÒÉÅ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ȰÆÁÔÔÏ ÓÁÌÖÏ ÌȭÁÒÔȢρτȱ 

(articolo che riguarda gli aggiornamenti e le revisioni di quanto riportato nel primo ciclo di 

ÇÅÓÔÉÏÎÅɊȟ ÅÓÃÌÕÄÅ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÁÖÖÁÌÅÒÓÅÎÅ ÎÕÏÖÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÉ ÒÉÅÓÁÍÉ Å ÄÅÇÌÉ 

ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÁÌ ÐÒÉÍÏ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅȢ ,ȭÁÒÔȢ ρτ ÃÏÍÍÁ ρ ÄÅÌÌÁ &$ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÌÁ 

data del 22 dicembre 2018  come conclusione delle attività di revisione e aggiornamento degli 

adempimenti previsti dagli art. 4 e 5 e che gli aggiornamenti successivi debbano essere 

effettuati ogni 6 anni. Il risultato di tal i attività , secondo formati e modalità di trasmissione 

standardizzate, è ÓÔÁÔÏ ȰÒÉÐÏÒÔÁÔÏȱ ÁÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ɉCE) attraverso la piattaforma 

WISE (Water Information System for Europe) e sottoposto a un processo di verifica di coerenza 

concluso a livello nazionale a luglio del 2019 . 

Per il terzo ciclo di gestione, il termine per le attività di aggiornamento è il 22 dicembre 

2024 . 

Scopo della presente relazione, è quello di fornire un quadro di livello distrettuale delle 

modalità con cui le variazioni intervenute in termini di  studi di approfondimento, 
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modellazioni di determinati scenari, di informazioni derivanti da eventi alluvionali occorsi e 

più in generale di aggiornamenti del quadro conoscitivo rilevanti ai fini della valutazione del 

rischio di alluvioni , sono state utilizzate ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ 

preliminare e quali modifiche sono intervenute in termini di individuazione delle APSFR 

rispetto al ciclo di gestione precedente. Riguardo agli eventi alluvionali occorsi da considerare 

in questo aggiornamento della valutazione preliminare del rischio il periodo di riferimento è 

quello compreso tra le date del 1 dicembre  2018 e del 31 ottobre 2024 . 

Nel rispetto del termine prefissato, la Conferenza Istituzionale Permanente ha preso atto 

dello stato di avanzamento del primo aggiornamento della Valutazione preliminare con 

deliberazione n. 8 del 19 dicembre 2024. 

Le attività di reporting sono effettuate sulla base del ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÆÏÒÎÉÔÏ ÄÁ )302! ȰNOTE 

per il reporting artt. 4 e 5 della Dir. 2007/60/CE: Valutazione Preliminare del Rischio Alluvioni e 

individuazione delle Aree a Potenziale Rischio Significativo di Alluvioniȱ ÔÒÁÓÍÅÓÓÏ ÁÌÌÅ !ÕÔÏÒÉÔÛ 

di Distretto il 28 febbraio 2025. 

La presente relazione ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ 

preliminare del rischio e ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ delle aree a potenziale rischio significativo di 

alluvioni nel distretto del Fiume Po.  
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%ÌÅÍÅÎÔÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÄÅÌÌÁ 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ 0ÒÅÌÉÍÉÎÁÒÅ 

La Direttiva Alluvioni elenca aÌÌȭÁÒÔȢ τȢς le informazioni che devono essere incluse nella 

PFRA, la quale deve essere basata su informazioni disponibili o prontamente reperibili, quali 

studi e misure sugli sviluppi di lungo termine, in particolare rifer ibili agli impatti dei 

ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ ÓÕÌÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÚÁ ÄÅgli eventi alluvionali. Di seguito si elencano le 

informazioni richieste ai fini della Valutazione Preliminare. 

ü ART. 4.2 (a) ɀ Mappe del Distretto a scala spaziale appropriata che includano i confini 

dei bacini idrografici, dei sottobacini e, dove esistenti, delle zone costiere, dalle quali 

ÒÉÓÕÌÔÉ ÌÁ ÔÏÐÏÇÒÁÆÉÁ Å ÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÓÕÏÌÏȠ 

ü ART. 4.2 (b) ɀ Una descrizione delle alluvioni che sono occorse in passato (past 

floods) e che hanno avuto impatti avversi significativi (significant adverse impact ) su 

salute umana, attività economiche, ambiente e patrimonio culturale e per le quali la 

ÐÒÏÂÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÅÖÅÎÔÉ ÓÉÍÉÌÉ ÆÕÔÕÒÉ î ÁÎÃÏÒÁ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅȟ ÉÎÃÌÕÄÅÎÄÏ ÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÉÎÏÎÄÁÚÉÏÎÅ Å ÌÅ ÖÉÅ ÄÉ ÄÅÆÌÕÓÓÏ Å ÕÎÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÃÈÅ ÔÁÌÉ ÁÌÌÕÖÉÏÎÉ 

hanno causato; 

ü ART. 4.2 (c) ɀ Una descrizione delle alluvioni significative che sono occorse in passato 

(significant past floods ), qualora si consideri possibile che, al verificarsi di eventi 

simili in futuro, corrispondano conseguenze avverse significative (significant adverse 

consequences); 

ü ART. 4.2 (d) ɀ Una valutazione delle potenziali conseguenze avverse (potential 

adverse consequences) di future alluvioni ( future floods ) per salute umana, attività 

economiche, ambiente e patrimonio culturale, che tenga conto il più possibile di 

elementi (issuesɊ ÑÕÁÌÉ ÌÁ ÔÏÐÏÇÒÁÆÉÁȟ ÌÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ Å ÌÅ ÌÏÒÏ 

caratteristiche idrologiche e geomorfologiche generali, tra cui il ruolo delle piane 

ÉÎÏÎÄÁÂÉÌÉ ÃÏÍÅ ÁÒÅÅ ÄÉ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÒÉÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅȟ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ 

artificiali costruite per la difesa dalle inondazioni, la posizione delle aree popolate e 

delle aree in cui insistono attività economiche e gli sviluppi di lungo termine compresi 

gli impatti dei cambiamenti climatici sul verificarsi delle alluvioni. 
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1ÕÁÄÒÏ ÃÏÎÏÓÃÉÔÉÖÏ Å ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÁÖÁÎÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 
ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ 

1 Elementi ÄÅÓÃÒÉÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ del Distretto  
)Î ÁÃÃÏÒÄÏ ÃÏÎ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÁÌÌȭÁÒÔȢ τȢς (a) nei paragrafi che seguono si intende fornire 

una descrizione ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌ $ÉÓÔÒÅÔÔÏ, dal punto di vista amministrativo  (limiti 

territoriali e soggetti /autorità  competenti) , idrograficoȟ ÔÏÐÏÇÒÁÆÉÃÏ Å ÄÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÓÕÏÌÏȢ 4ÁÌÅ 

descrizione viene inoltre declinata nel dettaglio nelle Unità di Gestione (Unit of Management ɀ 

UoM) che compongono il Distretto stesso. 

1.1 ,ȭÁÓÓÅÔÔÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏȡ ÌÉÍÉÔÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ 

I limiti territoriali del Distretto Fiume Po sono quelli definiti nello strato vettoriale 

approvato con Decreto del Direttore Generale per la salvaguardia del territorio e delle acque 

ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅ Å ÄÅÌÌÁ 4ÕÔÅÌÁ ÄÅÌ 4ÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Å ÄÅÌ -ÁÒÅ ɉ-!44-Ɋȟ ÏÇÇÉ -!3%ȟ ÎÅÌ 

2018 (STA.DEC. prot. n. 416 del 8 agosto 2018). 

 

Figura 1. Rappresentazione dei limiti amministrativi delle Autorità di bacino distrettuali.  

 

Il Distretto  è suddiviso in 5 Unità di Gestione (Unit of Management ɀ UoM), le unità territoriali 

di riferimento definite a ÌÉÖÅÌÌÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ $ÉÒÅÔÔÉÖÁ Alluvioni  

(art. 3 della Dir. 2007/60/CE). Nella tabella che segue è riportato ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ 5Ï- per il 
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Distretto del Fiume Po e la codifica con cui il Distretto (River Basin District ɀ RBD) e ciascuna 

UoM sono identificat i ai fini del reporting verso la CE. 

Tabella 1.1. Unità di Gestione (Unit of Management  ɀ 5Ï-Ɋ ÎÅÌ $ÉÓÔÒÅÔÔÏ &ÉÕÍÅ 0Ï ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ σ 
della Dir. 2007/60/CE.  

N. FeatureType  CodiceEU Nome 

0 RBD ITB2018  Fiume Po 

1 UoM ITI026 Fissero-Tartaro-Canalbianco 

2 UoM ITN008 Po 

3 UoM ITI01319 Conca-Marecchia 

4 UoM ITI021 Reno 

5 UoM ITR081 Regionale Emilia Romagna 

Inoltre, entro i suoi confini sono compresi i territori appartenenti alle Regioni: Valle 

$ȭ!ÏÓÔÁ ɉ3262 km2), Piemonte (25401 km2), Liguria (1587 km2), Lombardia (23879 km2), 

Emilia-Romagna (22451 km2), Veneto (3464 km2), Marche (123 km2), Toscana (946 km2) e 

alla Provincia Autonoma di Trento (1664 km2), come di seguito rappresentato. 

Tabella 1.2. Sintesi delle superfici delle Regioni e della Provincia Autonoma di Trento ricadenti nel 
Distretto , in km 2 e in percentuale.  

 

Regione/Provincia 

Autonoma  

0ÉÅÍÏÎÔÅ 
Valle 

Äȭ!ÏÓÔÁ 
,ÉÇÕÒÉÁ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ 

Emilia -

2ÏÍÁÇÎÁ 
6ÅÎÅÔÏ 

Provincia 

4ÒÅÎÔÏ 
4ÏÓÃÁÎÁ -ÁÒÃÈÅ 

Area ricadente nel 

distretto  (km 2 ) 25401 3262 1587 23879 22451 3464 1664 946 123 

Area ricadente nel 

Distretto /Area  

Distretto  (%) 
30.69 3.94 1.92 28.85 27.12 4.18 2.01 1.14 0.15 

Area ricadente nel 

Distretto /Area  

totale (%)  
100 100 29,29 100 99,82 18,87 12,23 1,14 1,31 

A tali aree si aggiungono porzioni extra-nazionali in territorio di Francia, Svizzera e San 

Marino per una superficie complessiva distrettuale di circa 86.800 km2, di cui 82.777 km2 in 

terr itorio nazionale. 

I limiti  territorial i del Distretto, nonché delle UoM e delle Regioni afferenti sono 

rappresentati nella tavola 01 allegata alla presente relazione e nella successiva Figura 2.  
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Figura 2 ɀ Limiti territoriali  di Distretto  con indicazione de lle UoM e delle Regioni afferenti.  

 

1.2 ,ȭÁÓÓÅÔÔÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ: autorità  competenti  

Per il Distretto Fiume Po sono Autorità  ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ σ ÄÅÌÌÁ &$ i soggetti 

che di seguito si vanno ad elencare e dei quali si descrivono le relative competenze. 

,ȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ di bacino distrettuale istituita ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ φ3 del DLgs 152/2006 svolge il ruolo di 

ȰprimeCompetentAuthority ȱ ovvero di autorità primari a ai fini degli adempimenti delle 

Direttive Acque (2000/60/CE) e Alluvioni (2007/60/CE) . Ad esse si aggiungono le ulteriori 

ÁÕÔÏÒÉÔÛ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÉ ÃÏÎ ÒÕÏÌÉ Å ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÉÖÅÒÓÅ ɉȰotherCompetentAuthority ȱɊ distinte tra: (i) 

Autorità  Competenti di livello nazionale ossia il Ministero dell'ambiente e della sicurezza 

energetica (MASE), ÌȭIstituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e il 

Dipartimento di Protezione Civile (DPC) e (ii) le Autorità  Competenti di livello sub-nazionale, 

ovvero le Regioni e le Province Autonome. 

Il MASE svolge ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ Å ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌÅ !ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ ÂÁÃÉÎÏ 

distrettuali, definisce, anche avvalendosi dell'ISPRA, criteri e indirizzi uniformi per l'intero 

territorio nazionale per la predisposizione dei regolamenti e degli atti a valenza generale, 

anche di natura tecnica, dell'Autorità stessa, ed esercita funzioni di vigilanza sulle medesime 

(che si esplicano essenzialmente attraverso la firma da parte del Ministro di tutti gli atti 

deliberativi delle Autorità).  
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 Il MASE, inoltre, si incarica della pubblicazione sul Geoportale Nazionale 

(https://gn.mase.gov.it/portale/direttive -alluvioni/ ), degli esiti cartografici dei vari 

adempimenti previsti dalla FD e dei relativi aggiornamenti messi a disposizione dalle Autorità 

di Distretto. Queste stesse Autorità trasmettono ÁÌÌȭ)302! le informazioni previste per il 

reporting alla CE, secondo modalità e specifiche dati individuate dallo stesso ISPRA, tenendo 

conto della compatibilità con i sistemi di gestione dell'informazione adottati a livello 

comunitario. 

,ȭ)302! forni sce non solo supporto in merito alle informazioni e ai relativi standard e 

formati  per effettuare il reporting alla CE, ma indicazioni sulle metodologie a scala nazionale 

da adottare ad es. nel caso specifico della Valutazione Preliminare, per la selezione degli 

ÅÖÅÎÔÉ ÁÌÌÕÖÉÏÎÁÌÉȟ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ !03&2 Å ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ 

climatici. Tali indicazioni, ÓÏÔÔÏ ÆÏÒÍÁ ÄÉ Ȱ.ÏÔÅȱ, sono pubblicate per quanto attiene la 

Valutazione Preliminare del Rischio di alluvioni neÌÌÁ ÐÁÇÉÎÁ ×ÅÂ ÄÅÌÌȭ)302!: 

https://www.isprambiente.gov.it/pre_meteo/idro/Val_prem.html  

sotto la voce ȰUlteriori informazioni ȱ. 

Al DPC è affidato il ruolo di coordinamento delle attività  di pianificazione che si 

riferiscono al sistema di allertamento, nazionale, statale e regionale per il rischio idraulico ai 

fini di protezione civile. È in questo ruolo che il DPC ha implementato, a partire dal 2016, la 

piattaforma webGIS FloodCat (Flood Catalogue) che svolge le funzioni di catalogo nazionale 

degli eventi alluvionali, e ne garantisce nel tempo la conformità con gli standard europei oltre 

che la funzionalità Å ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÃÏÌ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÅ #)-! Å ÄÅÌÌȭ)302!Ȣ 

,ȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÁ è a cura delle Regioni. 

Le Regioni, oltre alle attività  svolte nell'ambito delle competenze del Servizio nazionale di 

protezione civile, collaborano con le Autorità di Bacino Distrettuale nel rilevamento e 

nell'elaborazione dei piani di bacino distrettuali.  

Nella tabella seguente è riportato un quadro sintetico riepilogativo  dei soggetti 

competenti per il Distretto Fiume Po e la codifica con cui ciascun soggetto è identificato ai fini 

del reporting verso la CE. 

Tabella 1.3. Soggetti competenti  (Competent Authority  ɀ #!Ɋ ÎÅÌ $ÉÓÔÒÅÔÔÏ &ÉÕÍÅ 0Ï ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ 
3 della Dir. 2007/60/CE.  

euCACode competentAuthorityName  

ITBABD Autorità di bacino distrettuale del fiume Po 
  

ITCAPA022 Provincia Autonoma di Trento 

ITCAREG01 Regione Piemonte 

ITCAREG02 Regione Valle d'Aosta 

ITCAREG03 Regione Lombardia 

ITCAREG05 Regione Veneto 

ITCAREG07 Regione Liguria 

https://gn.mase.gov.it/portale/direttive-alluvioni/
https://www.isprambiente.gov.it/pre_meteo/idro/Val_prem.html
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euCACode competentAuthorityName  

ITCAREG08 Regione Emilia-Romagna 

ITCAREG09 Regione Toscana 

ITCAREG11 Regione Marche 
  

ITCANL001 Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) 

ITCANL002 Dipartimento di Protezione Civile (DPC) 

ITCANL003 Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) 

 

1.2.1 Attività di coordinamento  a livello nazionale e distrettuale  

A livello nazionale il coordinamento e il supporto tecnico sono stati garantiti ÄÁÌÌȭ)302! 

oltre che con il consueto materiale documentale di riferimento, attraverso 2 riunioni plenarie 

svoltesi il 15 febbraio 2024 e il 23 ottobre 2024, e attraverso interlocuzioni su specifici quesiti 

posti dalle singole Autorità  Competenti. 

A livello distrettuale, il coordinamento e il supporto tecnico sono stati garantiti dalla 

Segreteria Tecnica attraverso 2 riunion i plenarie con le Regioni e la Provincia Autonoma di 

Trento, anche alla presenza di ISPRA, il 23 febbraio 2024 e Ìȭρρ ÇÉÕÇÎÏ ςπςτ e attraverso oltre 

venti incontri con le Regioni del Distretto, oltre ad una serie di interlocuzioni che hanno visto 

ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭISPRA su specifici quesiti.  

!Ì ÆÉÎÅ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÔÁÒÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÁÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 

Valutazione Preliminare, la Segreteria Tecnica ha predisposto una specifica proposta 

metodologica, inviata alle Regioni del distretto a giugno 2024 e successivamente integrata con 

ulteriori indicazioni per il tracciamento delle APSFR, trasmesse a settembre 2024. 

LȭÁÖÁÎÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ î ÓÔaÔÏ ÐÏÒÔÁÔÏ ÁÌÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ Conferenza Operativa 

nelle sedute del 30 luglio 2024 e del 20 novembre 2024. Infine, nella seduta del 17 dicembre 

2024, la Conferenza Operativa ha preso atto dello stato di avanzamento del primo 

aggiornamento della Valutazione preliminare, deliberato successivamente dalla CIP con atto 

n. 8/2024. 

)Î ÅÓÉÔÏ ÁÌÌÁ ÐÒÅÓÁ ÄȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÁÖÁÎÚÁÍÅÎÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ #)0ȟ Å ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ 

ÁÄÄÉÖÅÎÉÒÅ ÁÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÏȟ ÌÁ 3ÅÇÒÅÔÅÒÉÁ 4ÅÃÎÉÃÁ ÈÁ ÓÖÏÌÔÏ ÕÎ ÃÏÓÔÁÎÔÅ Å 

continuo coordinamento delle attività attraverso una ulteriore riunione plenaria con le 

Regioni e la Provincia Autonoma di Trento il 13 marzo 2025, e attraverso numerosi incontri 

con ogni Regione e con ISPRA. 

1.2.2 Coordinamento e condivisione delle informazioni nelle UoM trasfrontaliere  

Nel Distretto Fiume Po sono presenti territori transfrontalieri afferenti rispettivamente 

alla UoM Po e alla UoM Conca Marecchia comprendenti sia porzioni di Stati membri (Francia) 

che Stati non appartenenti alla Comunità (Svizzera e Repubblica di San Marino). 

Nella figura di seguito riportata sono rappresentati tali territori distinguendo in 

particolare quelli drenanti verso il Distretto del Po e appartenenti a Stati esteri (A, B, D ɀ 
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colore verde in figura) e quelli drenanti verso il Distretto del Reno e del Danubio e 

ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ ÁÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ ɉ# ɀ colore rosso in figura).  

 

Figura 3. Territori transfrontalieri, afferenti alle UoM Po e UoM Conca Marecchia - drenanti nel 
Distretto  Po e appartenenti a Stati esteri (in verde) e drenanti nel Distretto  del Reno e del Danubio e 
ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ ÁÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ (in rosso) . 

Per maggiori dettagli sulle modalità di raccordo e condivisione delle informazioni in tali 

territori transfrontalieri del Distretto si rimanda alla relazione metodologica del PGRA 

disponibile ÓÕÌ ÓÉÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ al seguente link: 

https://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/PGRA2021/Piano_2021/00_relazione_m

etodologica/RELAZIONE_PGRA_Rev.Giugno2022.pdf 

NelÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ terzo ciclo, proseguiranno le attività  di raccordo per la condivisione 

delle informazioni dei quadri conoscitivi ÃÏÍÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÁÌÌȭÁÒÔȢ τ ÃÏÍÍÁ 3 della Direttiva 

Alluvioni .  

 

 

  

 

Condeferazione Elvetica 

Francia 

Repubblica San Marino 

UoM Po 

UoM B. romagnoli UoM Reno 

UoM Fissero 

UoM Marecchia 

UoM Po 

Territori drenanti nel 

distretto Po 

Territori drenanti nel 

distretto del Reno e del 

Danubio 

https://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/PGRA2021/Piano_2021/00_relazione_metodologica/RELAZIONE_PGRA_Rev.Giugno2022.pdf
https://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/PGRA2021/Piano_2021/00_relazione_metodologica/RELAZIONE_PGRA_Rev.Giugno2022.pdf
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1.3 ,ȭÁÓÓÅÔÔÏ topografico  e idrografico  

Di seguito si descrivono le principali caratteristiche topografiche e idrografiche per 

ciascuna UoM distrettuale. Sono inoltre fornite alcune informazioni ritenute salienti per 

quanto concerne le aree costiere, evidenziando eventuali criticità  (quali ad es., fenomeni di 

erosione) in esse presenti che possono influire sul rischio di alluvioni. 

Dal punto di vista topografico il Distretto del Fiume Po è caratterizzato per il 58% da 

territori di pianura e dalla costa adriatica e per il restante 42% da territori montani , di cui il 

18% sono territori collinar i. 

#ÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ ÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌ ÄÉÓÔÒÅÔÔÏȟ Él reticolo idrografico è stato 

interpretato, come già nei precedenti cicli di pianificazione, in termini di ambiti territoriali 

così definiti:  

¶ Reticolo principale ȡ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÌÌȭÁÓÔÁ ÄÅÌ ÆÉÕÍÅ 0Ï Å ÄÁÉ ÓÕÏÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÁÆÆÌÕÅÎÔÉ ÎÅÉ 

tratti di pianura e nei principali fondivalle montani;  

¶ Reticolo secondario collinare e montano ȡ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÉ ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉ ÎÅÉ 

bacini collinari e montani e dai tratti montani dei fiumi principali. Nell'individuazione 

di tale ambito non si è ricorsi a un criterio meramente altimetrico, ma è stata valutata 

la specifica morfologia e le pendenze dei vari territori oltre che un principio di 

unitarietà e omogeneità. Per tale motivo, in tale ambito sono ricompresi anche i tratti 

ÄÉ ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉ ÎÏÎ ÒÉÅÎÔÒÁÎÔÉ ÎÅÌ 20 Å ÆÉÎÏ ÁÌÌÁ ÃÏÎÆÌÕÅÎÚÁ ÎÅÌ 20 

medesimo; 

¶ Reticolo secondario di pianura ȡ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÉ ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉ ÄÉ ÐÉÁÎÕÒÁ 

naturale e artificiale, gestiti per la maggior parte dai Consorzi di bonifica e irrigui; 

¶ Aree costiere marine  del mare Adriatico;   

¶ Aree costiere lacuali  ÄÅÉ ÇÒÁÎÄÉ ÌÁÇÈÉ ÁÌÐÉÎÉ ɉ,ÁÇÏ -ÁÇÇÉÏÒÅȟ #ÏÍÏȟ 'ÁÒÄÁȟ ÅÃÃȢɊȢ  

Tali ambiti, sintetizzando le diverse caratteristiche topografiche, altimetriche e di 

pendenza del territorio, evidenziano la relazione tra la tipologia di corpo idrico e il territorio 

interessato e costituiscono un aspetto fondamentale nella delimitazione delle Future Flood 

(PFRA ɀ future events) e delle APSFR che ne derivano oltre che essere rappresentativi delle 

modalità di attivazione ed evoluzione dei fenomeni alluvionali (in termini di origine / sources, 

caratteristiche/ characteristics e meccanismi/mechanism).  

,Á ÌÉÎÅÁ ÃÏÓÔÉÅÒÁ ÇÅÓÔÉÔÁ ÄÁÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ "ÁÃÉÎÏ $ÉÓÔÒÅÔÔÕÁÌÅ ÄÅÌ &ÉÕÍÅ 0Ï î ÅÓÔÅÓÁ per 

circa 220 kmȟ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÎÄÏ ÌÅ 2ÅÇÉÏÎÉ ÄÅÌ 6ÅÎÅÔÏȟ ÄÅÌÌȭ%ÍÉÌÉÁ-Romagna e delle Marche; dal 

punto di vista morfologico è prevalentemente bassa e sabbiosa, frutto dei depositi alluvionali 

portati dal fiume Po e dagli altri corsi d'acqua del bacino. 

Nelle schede sintetiche di seguito riportate è descritta la distribuzione del territorio di 

ciascuna UoM nelle fasce altimetriche così come classificate ÄÁÌÌȭ)ÓÔÁÔ e rispetto alle quali per 

zona di montagna, si intendono le porzioni di territorio con rilievi superiori ai 600  metri di 
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altezza (per ÌȭItalia settentrionale) e a 700 ɉÐÅÒ ÌȭItalia centro-meridionale e insulare), zona di 

collina con altezze inferior i ai 600/700 metri e zona di pianura per il territorio pianeggiante o 

collinare non superiore ai 300 metri di altitudine.  

Il Modello Digitale del Terreno (DTM) ÄÅÌ ÄÉÓÔÒÅÔÔÏ ÓÕ ÃÕÉ ÈÁ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ Ìȭ!$"0/ Å 

ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÑÕÁÌÅ î ÓÔÁÔÁ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÓÅÇÕÅÎÔÅ î scaricabile dal portale 

https://portal.opentopography.org  . 

UoMCode: ITN008 

UoMName: Po  

 

 

https://portal.opentopography.org/


 

12 
 

UoMCode: ITI026 

UoMName: Fissero ɀ Tartaro - Canalbianco 
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UoMCode: ITI021 

UoMName: Reno 
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UoMCode: ITR081 

UoMName: Regionale Emilia Romagna 
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UoMCode: ITI01319 

UoMName: Conca - Marecchia 

 

 

Nelle schede sintetiche di seguito riportate sono rappresentati, per ogni UoM del Distretto 

Fiume Po, i principali sottobacini, il reticolo idrografic o e la linea di costa marina. 

Lo strato informativo relativo ai principali sottobacini è reperibile nel geoportale ADBPO al 

link: https://webgis.adbpo.it/catalogue/uuid/adbpo:4b1cae52 -5407-4a08-9835-1ded77 

Lo strato informativo relativo al reticolo idrografico è reperibile nel geoportale ADBPO al link: 

https://webgis.adbpo.it/catalogue/uuid/002e25f6 -7c86-11ed-a96b-0242c0a82007 

https://webgis.adbpo.it/catalogue/uuid/adbpo:4b1cae52-5407-4a08-9835-1ded77
https://webgis.adbpo.it/catalogue/uuid/002e25f6-7c86-11ed-a96b-0242c0a82007
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UoMCode: ITN008 

UoMName: Po 

 

 

Il bacino idrografico della UoM ITN008 Po sotteso alla sezione di chiusura di 

Pontelagoscuro (FE) ha una superficie complessiva di circa 70.000 km2 a cui si aggiungono 

ulteriori 4.000 km2 del Delta. La pianura occupa il 46% del territorio, la montagna il 39% e la 

collina il restante 15%.   
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)Ì ÂÁÃÉÎÏ ÄÅÌ 0Ï î ÉÌ ÐÉĬ ÇÒÁÎÄÅ Äȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÓÉÁ ÐÅÒ ÌÁ ÌÕÎÇÈÅÚÚÁ ÄÅÌÌȭÁÓÔÁ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ɉφυπ ËÍɊ 

che per la dimensione dei deflussi (la portata massima storica defluita nella sezione di 

chiusura di Pontelagoscuro, in occasione della piena del 1951, è di 10.300 m3/s).    

,ȭÁÍÂÉÔÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÌ ÂÁÃÉÎÏ ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÏ ÄÅÌ ÆÉÕÍÅ 0Ï ÃÈÉÕÓÏ 

ÁÌÌȭÉÎÃÉÌÅ ÄÅÌ 0Ï ÄÉ 'ÏÒÏȟ ÃÈÅ ÅÓÃÌÕÄÅ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÉÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÅÌ $ÅÌÔÁȢ ,Á ÄÅÌÉÍÉÔÁÚÉÏÎÅ 

ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÁ ÁÓÓÕÎÔÁ ÐÅÒ ÉÌ $ÅÌÔÁ î ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ Á ÎÏÒÄȟ ÄÁÌÌȭÁÒÇÉÎÅ ÓÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌ 

0Ï ÄÉ 6ÅÎÅÚÉÁ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÄÁ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌ 0Ï ÄÉ -ÁÉÓÔÒÁ Å Á ÓÕÄ ÄÁÌÌȭÁÒÇÉÎÅ ÄÅÓÔÒÏ ÄÅÌ 0Ï 

di Goro.  

La descrizione dettagliata della UoM ITN008 Po è riportata nella Relazione Metodologica 

del PGRA 2021-aggiornamento 2022 di cui al seguente link: 

https://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/PGRA2021/Piano_2021/00_relazione_metod

ologica/RELAZIONE_PGRA_Rev.Giugno2022.pdf .  

Il reticolo principale (RP) della UoM ITN008 0Ïȟ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÉ ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ ÄÉ ÌÕÎÇÈÅÚÚÁ 

ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á ςπ ËÍȟ ÈÁ ÕÎȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÃÉÒÃÁ ÎÏÖÅ ÖÏÌÔÅ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ Á ÑÕÅÌÌÏ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÏ. ,ȭÉÎÓÉÅÍÅ 

ÄÅÉ ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ ÄÅÌ ÂÁÃÉÎÏ ÈÁ ÓÕÂÉÔÏ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ÔÅÍÐÏ ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ 

trasformazione e di sistemazione idraulica che hanno condotto a un livello di 

artificializzazione piuttosto intenso. 

Nei territori di pianura è presente anche un reticolo secondario artificiale (RSP) con scolo 

meccanico nelle zone più prossime al Po e al mare realizzato, in origine per la bonifica delle 

ÁÒÅÅ ÁÇÒÉÃÏÌÅ Å ÌÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ÐÅÒ ÌȭÉÒÒÉÇÁÚÉÏÎÅȢ /ÇÇÉ ÔÁÌÅ ÒÅÔÉÃÏÌÏ ÓÖÏÌÇÅ ÁÎÃÈÅ 

una importante funzione di drenaggio delle acque di pioggia.  

Nei fondivalle dei territori collinari e montani è presente un reticolo secondario naturale 

(RSCM) che nel corso del tempo ha subito consistenti interventi di trasformazione e di 

sistemazione idraulica (rettifiche, tombamenti, canalizzazioni), soprattutto in corrispondenza 

dei centri abitati e nelle aree di conoidi dei fondivalle alpini. 

La costa emiliano-romagnola, costituita prevalentemente da una spiaggia quasi continua, 

è bassa e sabbiosa, con ampiezza che varia da pochi metri ad oltre 200 m, compresa tra la foce 

del Torrente Tavollo, tra Cattolica e Gabicce, e la foce del Po di Goro. Alle spalle del sistema 

litoraneo si trovano, a nord, vasti territori bonificati, con quote inferiori al livello del mare, 

occupati in parte da aree umide di elevata rilevanza naturalistica. Una maggiore 

ÁÎÔÒÏÐÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁ ÉÎÖÅÃÅ ÌÁ ÐÁÒÔÅ ÐÉĬ Á ÓÕÄȢ ,ȭÅÓÔÅÓÁ ÕÒÂÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ 

ÏÐÅÒÅ ÃÏÓÔÉÅÒÅ ɉÍÏÌÉȟ ÂÁÒÒÉÅÒÅ Å ÐÅÎÎÅÌÌÉɊȟ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÉÎÔÅÎÓÉÖÏ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ, la 

ÄÉÍÉÎÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ ÓÅÄÉÍÅÎÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ ÆÉÕÍÉ ed infine ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÔÁÓÓÉ ÄÉ 

subsidenza hanno fortemente accentuato la vulnerabilità della costa emiliano-romagnola che 

è attualmente soggetta ad estesi processi erosivi.  Parte della costa emiliano-romagnola si 

estende anche nelle UoM ITI021 Reno, ITR081 Regionale Emilia-Romagna e ITI01319 Conca - 

Marecchia con le medesime caratteristiche.  

https://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/PGRA2021/Piano_2021/00_relazione_metodologica/RELAZIONE_PGRA_Rev.Giugno2022.pdf
https://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/PGRA2021/Piano_2021/00_relazione_metodologica/RELAZIONE_PGRA_Rev.Giugno2022.pdf
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La costa veneta afferente alla UoM ITN008 Po presenta caratteristiche simili alla porzione 

di costa emiliano-romagnola. È caratterizzata da una morfologia bassa e sabbiosa, che si 

sviluppa in un contesto fortemente influenzato dalle dinamiche fluviali del Po e dai processi 

sedimentari tipici delle aree deltizie. Alle spalle della linea di costa si trovano valli e lagune di 

bonifica e aree umide di elevato valore ecologico. Questi territori sono in parte composti da 

terreni bonificati situati sotto il livello del mare, rendendo la zona altamente vulnerabile ai 

fenomeni di ingressione marina e subsidenza. Parte della costa veneta è compresa anche nella 

UoM ITI026 Fissero ɀ Tartaro ɀ Canalbianco con le medesime caratteristiche. 
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UoMCode: ITI021 

UoMName: Reno 

 

Il bacino idrografico del fiume Reno si estende dall'Appennino emiliano romagnolo e 

toscano alla pianura fino alla costa adriatica, per un'area totale di 5040 km2, di questi, 2540 

km2 formano il bacino montano. Il bacino confina ad ovest con il bacino del Po, ad est con i 

bacini regionali romagnoli.  

.ÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÐÉÁÎÕÒÁ ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÒÅÔÅ ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÌ &ÉÕÍÅ 2ÅÎÏ Å ÄÅÉ ÓÕÏÉ ÁÆÆÌÕÅÎÔÉ î ÉÌ 

risultato di una serie di trasformazioni attuate con grandi interventi di bonifica e di difesa 

idraulica. Tale evoluzione storica ha determinato nel corso dei secoli un radicale cambiamento 

ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÆÒÁ ÌÅ ÐÒÏÖÉÎÃÉÅ ÄÉ "ÏÌÏÇÎÁȟ &ÅÒÒÁÒÁ Å 2ÁÖÅÎÎÁȟ Å É ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁȟ 

ÓÕÐÅÒÁÔÁ ÌÁ 6ÉÁ %ÍÉÌÉÁȟ ÓÃÏÒÒÏÎÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÁÒÇÉÎÁÔÕÒÅ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉ ÐÏÒÔÁÎÄÏ ÌÅ ÁÃÑÕÅ ÖÅÒÓÏ ÉÌ 

mare. 
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 La porzione di costa emiliano - romagnola inclusa nella UoM ITI021 presenta le 

medesime caratteristiche geomorfologiche riportate nella descrizione relativa alla UoM 

ITN008 Po. 
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 UoMCode: ITI026 

UoMName: Fissero ɀ Tartaro - Canalbianco 

 

Il bacino idrografico del Fissero ɀ Tartaro ɀ Canalbianco ɀ Po di Levante si estende nel 

territorio delle Regioni Lombardia e Veneto (Provincie di Mantova, Verona e Rovigo più un 

comune della Provincia di Venezia). È circoscritto dal corso del fiume Adige a nord e da quello 

del fiume Po a sud ed è ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÔÒÁ ÌȭÁÒÅÁ ÄÉ -ÁÎÔÏÖÁ Á ÏÖÅÓÔȟ ÅÄ ÉÌ -ÁÒÅ !ÄÒÉÁÔÉÃÏ Á ÅÓÔȢ 

)Ì ÂÁÃÉÎÏ ÈÁ ÕÎȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÄÉ ÃÉÒÃÁ ςψψυ ËÍ2 (di cui approssimativamente il 

10% nella Regione Lombardia e il 90% nella Regione del Veneto). Si tratta di un bacino, 

interessato da cospicue opere artificiali di canalizzazione. 

$ÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÉÄÒÁÕÌÉÃÏ ÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÁÎÁÌÂÉÁÎÃÏ î ÌÅÇÁÔÁ ÁÌÌȭÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 

acque di piena dei laghi di Mantova e allo scolo e al recapito al mare delle acque del vasto 

comprensorio in sinistra Po. Tale comprensorio soggiace alle piene del Po che è 

completamente arginato a valle della confluenza col Fiume Mincio. 

La rete idrografica del bacino è ÉÎ ÇÒÁÎ ÐÁÒÔÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁ ÄÁ ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉȟ Å ÓÏÌÏ ÉÎ 

misura minore da alvei naturali (Tione, Tartaro, Menago, ecc.). La maggior parte di questi 

ultimi, che caratterizzano esclusivamente il settore di bacino che ricade nella Provincia di 

6ÅÒÏÎÁȟ ÐÒÅÎÄÅ ÏÒÉÇÉÎÅ ÄÁ ÆÏÎÔÁÎÉÌÉ ɉÓÏÒÇÅÎÔÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÅ ÄÁÌÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÐÒÅÓÓÏÃÈï ÃÏÍÐÌÅÔÁ 

ÄÅÌÌÁ ÆÁÌÄÁ ÌÉÂÅÒÁ ÉÎ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÆÁÓÃÉÁ ÄÉ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÌȭÁÌÔÁ Å ÌÁ ÍÅÄÉÁ ÐÉÁÎÕÒÁɊ Å 
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affluiscono (ad eccezione del Tione) in sinistra al collettore principale (Fissero-Tartaro-

Canalbianco). 

La porzione di costa veneta inclusa nella UoM ITI026 Fissero - Tartaro -Canalbianco 

presenta le medesime caratteristiche geomorfologiche riportate nella descrizione relativa alla 

UoM ITN008 Po. 
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UoMCode: ITR081  

UoMName: Regionale Emilia Romagna 

 

Il bacino idrografico della UoM ITR081 Regionale Emilia Romagna si colloca nella 

ÐÏÒÚÉÏÎÅ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÒÏÍÁÇÎÏÌÁ ÃÈÅ ÄÁÌÌÏ ÓÐÁÒÔÉÁÃÑÕÅ ÁÐÐÅÎÎÉÎÉÃÏ ÓÃÅÎÄÅ Å ÏÃÃÕÐÁ ÉÌ 

versante nord-est fino al mare Adriatico.  

$ÅÉ ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ ÃÈÅ ÓÉ ÔÒÏÖÁÎÏ in questa UoM solo 5 hanno origine nella cresta 

appenninica: Lamone, Montone, Rabbi, Bidente e Savio; mentre il Torrente Bevano, il Torrente 

Pisciatello ed il Fiume Rubicone traggono origine da contrafforti collinari.  

La porzione di costa emiliano - romagnola inclusa nella UoM ITR081 presenta le 

medesime caratteristiche geomorfologiche riportate nella descrizione relativa alla UoM 

ITN008 Po. 
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UoMCode: ITI01319  

UoMName: Conca - Marecchia  

 

Dal punto di vista idrografico nella UoM Conca - Marecchia si possono individuare sette 

corsi ÄȭÁÃÑÕÁ principali (i cui bacini sono riportati in figura) con foce diretta in Adriatico. Nella 

ÆÁÓÃÉÁ ÃÏÓÔÉÅÒÁȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ î ÄÁ ÓÅÇÎÁÌÁÒÅ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ ÍÉÎÏÒÉ Å ÃÁÎÁÌÉ ÄÉ 

bonifica con foce diretta in Adriatico, in alcuni casi drenanti un territorio fortemente 

urbanizzato.   

I bacini principali presentano tutti un regime idrologico marcatamente torrentizio, con 

deflussi naturali, che nei periodi climatologicamente secchi, sono molto modesti per i corsi 

d'acqua maggiori (Marecchia e Conca) ed esigui o addirittura nulli per gli altri.   
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La porzione di costa emiliano - romagnola inclusa nella UoM ITI01319 presenta le 

medesime caratteristiche geomorfologiche riportate nella descrizione relativa alla UoM 

ITN008 Po. 

Riguardo alla costa marchigiana, essa presenta un litorale con andamento rettilineo, con 

lunghe spiagge sabbiose o ghiaiose. È caratterizzata principalmente da coste basse che si 

raccordano dolcemente alle colline dell'entroterra. La fascia sabbiosa e/o ciottolosa, che 

ÇÅÎÅÒÁÌÍÅÎÔÅ ÓÉ ÅÓÔÅÎÄÅ ÐÅÒ ÐÏÃÈÅ ÄÅÃÉÎÅ ÄÉ ÍÅÔÒÉ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÎÔÒÏÔÅÒÒÁȟ ÐÒÏÓÅÇÕÅ ÓÅÎÚÁ ÂÒÕÓÃÈÉ 

cambiamenti entro le acque del Mare Adriatico, dove generalmente si hanno fondali bassi. 

 

1.4 ,ȭÕÓÏ ÄÅÌ ÓÕÏÌÏ 

I principali centri abitati, gli insediamenti produttivi e le infrastrutture strategiche sono 

concentrati nei territori di pianura del Distretto che risultano fortemente antropizzati, in 

particolare lungo le principali direttrici viarie e ferroviarie , nei capoluoghi di provincia e 

regionali, nei principali fondivalle alpini e su buona parte della costa. 

I territori di pianura sono inoltre caratterizzati da attività agricole e allevamenti di tipo 

intensivo con ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ territoriale particolarmente artificializzata (canali irrigui, 

bonifiche, ecc.). 

È presente, tuttavia, anche un sistema diffuso di aree protette che nei territori di pianura 

ÓÏÎÏ ÌÏÃÁÌÉÚÚÁÔÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÌÕÎÇÏ É ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁȢ 

Tali caratteristiche sono presenti in tutte le UoM, tranne il Fissero Tartaro Canalbianco 

che presenta un territorio completamente pianeggiante e prevalentemente agricolo. 

Nelle schede sintetiche di seguito riportate è descritta la distribuzione del territorio di 

ciascuna UoM nelle classi della Carta Nazionale di Uso del Suolo ςπςς ÒÅÄÁÔÔÁ ÄÁÌÌȭ)302!1. 

  

 
1 ,Á ÃÁÒÔÁ î ÏÔÔÅÎÕÔÁ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÄÅÌ 3ÅÒÖÉÚÉÏ ÄÉ ,ÁÎÄ ÍÏÎÉÔÏÒÉÎÇ ÄÅÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ #ÏÐÅÒÎÉÃÕÓȟ 

riferiti al 2018 (ultimo anno di aggiornamento dei dati Copernicus) e della Carta Nazionale del Consumo di Suolo 
di ISPRA 2022 



 

26 
 

UoMCode: ITN008 

UoMName: Po  

 

 

  




























































